
 

Informatore giuridico dell'Ordine degli Avvocati                                                                N. 111 
 

Gentile Collega, 
 
prosegue l’invio dell’Informatore Giuridico dell’Ordine degli Avvocati di Roma, 
il servizio gratuito di informazione giuridica, realizzato in collaborazione con 
Wolters Kluwer Italia. 
 
L’Ordine degli Avvocati di Roma, settimanalmente, ti invierà nella casella di 
posta elettronica: 
 
- le principali novità normative 
- la rassegna della giurisprudenza più significativa, di legittimità e di merito 
- l’Osservatorio dei lavori parlamentari. 

Il Consigliere Segretario Il Consigliere Tesoriere Il Presidente 

Avv. Mario Scialla Avv. Alessandro Graziani Avv. Antonino Galletti 

 
  

 Ultimissime 

 

L’imposta sostitutiva non può essere rimborsata agli eredi 
  
Secondo l’ordinanza n. 10298/2019 della Cassazione civile, non è meritevole di accoglimento
l’istanza di rimborso dell’imposta sostitutiva versata dal dante causa al fine di godere del
vantaggio fiscale di cui all’art. 7, l. n. 448 del 2001, presentata dagli eredi in forza del venir meno 
della causa del pagamento del de cuius che, a causa del decesso, non potrà più usufruire del
beneficio fiscale futuro, giacché l’evento morte del dante causa non priva di causa giuridica il
pagamento dell’imposta a suo tempo effettuato, reso inutiliter datum solo da un evento successivo
e imprevedibile. 
 

Sanzioni disciplinari a carico dei docenti universitari: i termini infraprocedimentali sono 
ordinatori 
  
Le sanzioni disciplinari irrogabili ai professori e ai ricercatori universitari sono disciplinate dal R.D. 
n. 1592/1933. L’iter di accertamento della responsabilità e di irrogazione delle sanzioni è
disciplinato dall’art. 10 della Legge n. 240/2010 e s.m.i. Per le sanzioni di competenza del Collegio
di disciplina (superiori alla “censura”) è perentorio solo il termine finale di 180 giorni per la
conclusione del procedimento, di cui al comma 5 del citato art. 10, decorrenti dal momento in cui il
Rettore trasmette gli atti al Collegio di disciplina. Tanto afferma il Consiglio di Stato con 
le sentenze n. 2378 e 2379/2019. 
 

Ok alla notifica del ricorso per dichiarazione di fallimento alla PEC della società in 
liquidazione 
  
È valida la notificazione del ricorso per dichiarazione di fallimento all’indirizzo di PEC della società

Osservatorio 
parlamentare 

 

 
Donazione corpo post 
mortem 
  

Atto Senato n. 733 
Norme in materia di 
disposizione del proprio 
corpo e dei tessuti post 
mortem a fini di studio, 
formazione e di ricerca 
scientifica 
Iter 29 aprile 
2019:  approvato 
(modificato rispetto al testo 
del proponente)  
  
 
Contrasto finanziamento 
imprese produttrici di 
mine antipersona 
  

Atto Senato n. 1 
Misure per contrastare il 
finanziamento delle imprese 
produttrici di mine 
antipersona, di munizioni e 
submunizioni a grappolo 
Iter 29 aprile 
2019:  approvato 
(modificato rispetto al testo 
del proponente)  
  
 
Insegnamento 
dell'educazione civica 
nelle scuole primarie e 
secondarie 
  

Atto Camera: 1709 
Disposizioni concernenti 
l'insegnamento 
dell'educazione civica nelle 
scuole primarie e 
secondarie 
 Iter 2 maggio 2019: Esame 
in Assemblea. 



in liquidazione estratto dal registro INIPEC, senza che sia necessaria analoga notifica anche al
commissario liquidatore. Questo è quanto stabilito dall’ordinanza n. 9893/2019 della Cassazione
civile. 
 

Accordi ristrutturazione debiti: ok all’accordo tra più società del gruppo e parte dei 
creditori 
  
Secondo il decreto del 13 febbraio 2019 del Tribunale di Bergamo, è ammissibile che più società
appartenenti allo stesso gruppo, pur presentando distinte domande di omologazione di accordi
ex art. 182-bis l.fall., stipulino con una parte dei creditori un unico accordo funzionale ad una
ristrutturazione dell’indebitamento coordinata tra le società del gruppo.
Tribunale di Bergamo, decreto 13 febbraio 2019 
 

Che fare delle intercettazioni estranee ai motivi autorizzativi, ma provanti evidenti ipotesi di 
reato? 
  
Nel caso sottoposto all’esame delle Sezioni unite da parte della V sezione della Corte di
cassazione (ordinanza 13 marzo 2019, n. 11160) la questione centrale riguarda l'utilizzabilità degli 
esiti delle operazioni di intercettazione, rilevanti ai fini della decisione, che erano state autorizzate
con riferimento a reati diversi, rispetto ai quali non sussisteva alcun collegamento, se non
meramente occasionale, con quelli che avevano determinato la autorizzazione delle operazioni di
intercettazione. 
  

 
  

 News dal Legislatore 
 
 

D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (G. U. 30 aprile 2019, n. 100) 
  
Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.  
  

 

Dir. 17 aprile 2019, n. 2019/633/UE (G.U.U.E. 25 aprile 2019, n. L 111.) 
  
DIRETTIVA 2019/633 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO in materia di pratiche 
commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.  
  

 

Del. 10 aprile 2019, n. 312 (Pubblicata nella Gazz. Uff. 26 aprile 2019, n. 97. Emanata 
dall'Autorità nazionale anticorruzione) 
  
Modificazioni al regolamento sull'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 
lavoro di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001 (c.d. whistleblowing).  
   

  

 Focus prassi 
 

Risp. 30 aprile 2019, n. 133 (Emanata dall'Agenzia delle entrate) 
  
Articolo 1, comma 57, lettera d) della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato 
dall'articolo 1, commi da 9 a 11, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Cause ostative 
all'applicazione del regime cd. forfetario.  
  

 

Risp. 30 aprile 2019, n. 132 (Emanata dall'Agenzia delle entrate) 
  
Interpello articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212 - Numerazione delle fatture.  
   

T.U. con C. 682, C. 734, C. 
916, C. 988, C. 1166, C. 
1182, C. 1425, C. 1464, C. 
1465, C. 1480, C. 1485, C. 
1499, C. 1536, C. 1555, C. 
1576, C. 1696  
  
 
Semplificazione fiscale, 
sostegno delle attività 
economiche e delle 
famiglie e contrasto 
dell'evasione fiscale 
  

Atto Camera: 1074 
Disposizioni per la 
semplificazione fiscale, il 
sostegno delle attività 
economiche e delle famiglie 
e il contrasto dell'evasione 
fiscale. 
Iter: 2 maggio 2019 Esame 
in assemblea.  
  
 
Riduzione numero 
parlamentari 
  

Atto Camera 1585 
Modifiche agli articoli 56, 57 
e 59 della Costituzione in 
materia di riduzione del 
numero dei parlamentari. 
 
Iter 2 maggio 2019: esame 
in assemblea  
  

  



   

 News dalla Magistratura 
 
Civile e procedura civile 
 

Cass. civ., Sez. II, Ord., 24 aprile 2019, n. 11224 
  
OBBLIGAZIONI E CONTRATTI. Comportamento delle parti. Interpretazione del 
contratto letterale 
In tema di interpretazione del contratto, il carattere prioritario dell'elemento letterale non va inteso 
in senso assoluto, atteso che il richiamo, nell'art. 1362 c.c., alla comune intenzione delle parti
impone di estendere l'indagine ai criteri logici, teleologici e sistematici anche laddove il testo
dell'accordo sia chiaro ma incoerente con indici esterni rivelatori di una diversa volontà dei
contraenti. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. I, Ord., 23 aprile 2019, n. 11173 
  
CONTO CORRENTE - INTERESSI 
In materia di conto corrente bancario, con riferimento ai rapporti svoltisi, in tutto o in parte, nel 
periodo anteriore all'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. 2 bis, D.L. n. 185 del 2008, 
inserito dalla legge di conversione n. 2 del 2009, ai fini della verifica del superamento del tasso
soglia dell'usura presunta, come determinato in base alle disposizioni della legge n. 108 del 1996, 
va effettuata la separata comparazione del tasso effettivo globale d'interesse praticato in concreto
e della commissione di massimo scoperto (CMS) eventualmente applicata - intesa quale 
commissione calcolata in misura percentuale sullo scoperto massimo verificatosi nel periodo di
riferimento - rispettivamente con il tasso soglia e con la "CMS soglia", calcolata aumentando della
metà la percentuale della CMS media indicata nei decreti ministeriali emanati ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, della predetta legge n. 108, compensandosi, poi, l'importo della eventuale eccedenza
della CMS in concreto praticata, rispetto a quello della CMS rientrante nella soglia, con il
"margine" degli interessi eventualmente residuo, pari alla differenza tra l'importo degli stessi
rientrante nella soglia di legge e quello degli interessi in concreto praticati. (Nella specie la Corte
di Appello ha errato nel computare le CMS ai soli fini del calcolo del TEG applicato in concreto 
dalla Banca, ma non anche ai fini della determinazione del limite dell'usura presunta definito
secondo legge, avendo omesso qualsiasi considerazione relativa alla "cms soglia", al suo
eventuale superamento ed alla incidenza di questo ai fini dell'eventuale superamento della soglia 
dell'usura in relazione al "margine" degli interessi eventualmente residuo.) 
  
 
  

 
Società, fallimento, tributario 
 

Cass. civ., Sez. V, Ord., 19 aprile 2019, n. 11084 
  
IMPOSTE E TASSE IN GENERE. Violazioni tributarie - SANZIONI AMMINISTRATIVE E 
DEPENALIZZAZIONE 
In tema di sanzioni amministrative per violazione di norme tributarie, per incertezza normativa
oggettiva deve intendersi la situazione giuridica caratterizzata dall'impossibilità, esistente in sé ed 
accertata dal giudice, di individuare con sicurezza ed univocamente, al termine di un
procedimento interpretativo metodicamente corretto, la norma giuridica sotto la quale effettuare la
sussunzione del caso di specie e che è rilevabile attraverso una serie di "fatti indice", quali la
difficoltà d'individuazione o d'interpretazione di disposizioni normative, l'assenza o
contraddittorietà d'informazioni o prassi amministrative, la formazione di orientamenti
giurisprudenziali difformi, il contrasto tra prassi amministrativa e orientamento giurisprudenziale o
tra opinioni dottrinali, l'adozione di norme d'interpretazione autentica od esplicative di norma
implicita preesistente. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. V, 19 aprile 2019, n. 11054 
  



IMPOSTA REDDITO PERSONE FISICHE E GIURIDICHE. Plusvalenze 
Gli artt. 58, 68, 85 e 86 del TUIR e gli artt. 5, 5-bis, 6 e 7 D.Lgs. n. 446 del 1997, si interpretano 
nel senso che per le cessioni di immobili e di aziende nonché per la costituzione e il trasferimento 
di diritti reali sugli stessi, l'esistenza di un maggior corrispettivo non è presumibile soltanto sulla
base del valore, anche se dichiarato, accertato o definito ai fini dell'imposta di registro di cui
al D.P.R. n. 131 del 1986, ovvero delle imposte ipotecaria e catastale di cui D.Lgs. n. 347 del 
1990. 
 
  

 
Lavoro e previdenza sociale 
 

Cass. civ., Sez. lavoro, 23 aprile 2019, n. 11180 
  
LAVORO (RAPPORTO DI). Categoria, qualifica, mansioni. Contratto a termine - NULLITA' 
L'ottemperanza del datore di lavoro all'ordine giudiziale di riammissione in servizio, a seguito di
accertamento della nullità dell'apposizione di un termine al contratto di lavoro, implica il ripristino
della posizione di lavoro del dipendente, il cui reinserimento nell'attività lavorativa deve quindi 
avvenire nel luogo precedente e nelle mansioni originarie, a meno che il datore di lavoro non
intenda disporre il trasferimento del lavoratore ad altra unità produttiva e sempre che il mutamento
della sede sia giustificato da sufficienti ragioni tecniche, organizzative e produttive. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. lavoro, 19 aprile 2019, n. 11121 
  
LAVORO (RAPPORTO DI). Lavoro a termine - PERSONE FISICHE E GIURIDICHE. 
Fondazioni 
La specialità della disciplina del contratto a tempo determinato del personale delle fondazioni
liriche, per il resto interamente sottoposto alla disciplina del codice civile e delle leggi sui rapporti
di lavoro subordinato dell'impresa, è limitata alla inapplicabilità delle disposizioni relative alle 
proroghe ed ai rinnovi; di talchè la stipula di detti contratti, dopo l'entrata in vigore del D.Lgs. n. 
368 del 2001, soggiace alla disciplina ivi prevista, con le uniche esclusioni costituite dall'art. 4,
relativo alle proroghe, e dall'art. 5, relativo alle prosecuzioni ed ai rinnovi. La stipula dei contratti in
parola richiede, pertanto, l'indicazione delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o
sostitutivo, ponendo a carico del datore di lavoro un onere di indicazione sufficientemente 
dettagliata della causale con riguardo al contenuto, alla sua portata spazio-temporale e, più in 
generale, circostanziale, sì da assicurare la trasparenza e la verificabilità di tali ragioni. (Nel caso
di specie, l'assenza di qualsivoglia precisazione in ordine alla natura ed allo scopo dei contratti,
alla temporaneità delle esigenze che hanno reso necessario il ricorso all'assunzione a termine,
alla professionalità del soggetto assunto e, dunque, l'assenza di precisazioni in ordine alla 
particolarità dell'apporto lavorativo per ciascuno dei diversi spettacoli con riferimento a ragioni
tecnico-artistiche, avrebbero dovuto indurre la Corte d'appello a ritenere non idonei gli elementi
addotti ad illustrare le motivazioni che avrebbero costretto la Fondazione a far ricorso alla
stipulazione di contratti a termine.) 
 
  

 

Cass. civ., Sez. lavoro, Ord., 19 aprile 2019, n. 11114 
  
INFORTUNI SUL LAVORO. Indennità o rendita 
Una volta che, a conclusione delle procedure amministrative o dell'azione giudiziaria sia stato
ritenuto il superamento del minimo indennizzabile e quindi sia stata costituita la rendita, questa
deve essere corrisposta all'infortunato e non può essere soppressa se non per riscontrato 
miglioramento (art. 83, D.P.R. n. 1124 del 1965). Il datore di lavoro non può contestare il
fondamento dell'accertamento per il mancato superamento del limite del 16% dei postumi 
invalidanti. Infatti, da un lato, il datore di lavoro è estraneo al rapporto tra infortunato ed ente
assicuratore e, dall'altro, è da escludere che l'indebita maggiore liquidazione si risolva in danno
del datore di lavoro medesimo, in quanto l'obbligo di rivalsa a favore dell'INAIL è in ogni caso
contenuto nei limiti del risarcimento che egli deve all'infortunato. 
 
  

 
Penale e procedura penale 



 

Cass. pen., Sez. III, ud. 11 gennaio 2019 - dep. 29 aprile 2019, n. 17695 
  
CITAZIONE PENALE. Decreto di citazione - PREVIDENZA SOCIALE. Contributi (omesso 
versamento) 
In mancanza della contestazione o della notifica dell'avvenuto accertamento delle violazioni da
parte dell'ente previdenziale, il decreto di citazione a giudizio può ritenersi equivalente alla notifica
dell'avviso di accertamento solo se, al pari di qualsiasi altro atto processuale indirizzato
all'imputato, contenga gli elementi essenziali del predetto avviso, costituiti dall'indicazione del
periodo di omesso versamento e dell'importo, dall'indicazione della sede dell'ente presso cui
effettuare il versamento entro il termine di tre mesi concesso dalla legge e l'avviso che il
pagamento consente di fruire della causa di non punibilità. 
 
  

 

Cass. pen., Sez. I, ud. 12 marzo 2019 - dep. 24 aprile 2019, n. 17595 
  
COMPETENZA E GIURISDIZIONE PENALE - PENA. Conversione 
In tema di competenza in materia penale, nel caso in cui non sia possibile, per insolvibilità del 
condannato, l'esazione di una pena pecuniaria irrogata dal Giudice di pace, la competenza sulla 
conversione di detta pena spetta al Magistrato di Sorveglianza. 
 
  

 

Cass. pen., Sez. II, ud. 17 aprile 2019 - dep. 23 aprile 2019, n. 17444 
  
CASSAZIONE PENALE. Ricorso (ammissibilità e inammissibilità) 
I motivi di ricorso per cassazione sono inammissibili non solo quando risultano intrinsecamente 
indeterminati, ma altresì quando difettano della necessaria correlazione con le ragioni poste a
fondamento del provvedimento impugnato, non potendo l'atto di impugnazione ignorare le ragioni
di detto provvedimento. Il ricorso per cassazione è, inoltre, inammissibile ove fondato su motivi
che si risolvono nella pedissequa reiterazione di quelli già dedotti in appello e puntualmente
disattesi dalla Corte di merito, dovendosi gli stessi considerare non specifici ma soltanto 
apparenti, in quanto omettono di assolvere la tipica funzione di una critica argomentata avverso la
sentenza oggetto di ricorso. 
 
   

   

 Per approfondire 

 

La Consulta boccia l’automatismo della revoca della patente in mancanza di aggravanti 
  
La Corte costituzionale, sentenza n. 88/2019, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 222,
comma 2, quarto periodo, c.d.s. nella parte in cui non prevede che, in caso di condanna, ovvero di 
applicazione della pena su richiesta delle parti, per i reati di cui agli artt. 589-bis e 590-bis c.p., il 
giudice possa disporre, in alternativa alla revoca della patente di guida, la sospensione della
stessa allorché non ricorra alcuna delle circostanze aggravanti previste dai rispettivi commi
secondo e terzo degli artt. 589-bis e 590-bis c.p. 
 
  

Brexit: le Corti mettono un po’ d’ordine nei rapporti giuridici tra UK e il resto dell’UE 
  
Il c.d. Brexit, ovvero l’uscita del Regno Unito di Gran Bretagna dall’Unione Europea a seguito del
referendum consultivo del 23 giugno 2016 avrebbe dovuto avvenire il 29 marzo 2019 a seguito dei
due anni dalla notifica della lettera ai sensi dell’art. 50 TUE del Primo Ministro Britannico, Theresa 
May al Presidente del Consiglio Europeo, Donald Tusk. Tuttavia, questa circostanza non si è
ancora verificata, avvolta com’è nell’incertezza se il Parlamento inglese ratificherà o meno
l’accordo stipulato tra i rappresentanti del Regno Unito e dell’Unione Europea oppure si realizzerà 
l’ipotesi no deal. In ogni caso le corti hanno dovuto affrontare il contenzioso già sorto in materia. 
 
  



La certificazione energetica degli edifici in Lombardia 
  
Iniziamo con questo articolo la pubblicazione di una guida sull’applicazione della disciplina della
certificazione energetica degli edifici siti in Lombardia, con particolare riferimento ai profili di
interesse notarile. Questa prima parte esamina le norme attualmente in vigore, le loro finalità e gli 
ambiti di applicazione. 
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